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PRETE ASSASSINATO DA UN RIFUGIATO INCENDIARIO: FRANCIA SOTTO SHOCK

Brucia una chiesa, lo lasciano libero di uccidere

LEONI, NON DRAGHI

Ori azzurri
a dispetto
del pensiero
dominante

NON C’È EMERGENZA

La campagna
per le iniezioni
è un caso
di ipnosi
di massa
SILVANA DE MARI
a pagina 7

BIZZARRI (SAPIENZA)

« D o c u m e nto
senza valore
s c i e nt i f i c o
Ser vono
i test salivari»
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 5

SORSI DI LIBERTÀ

La Resistenza
all’incubo
sa n i t a r i o
in un hotel
tra le Alpi
ERMANNO BENCIVENGA
a pagina 8

BOTTA ECONOMICA

Il primo
fine settimana
è un bagno
di sangue
per il turismo
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 4

UN PROVVEDIMENTO PASTICCIATO E INAPPLICABILE

RESA DEL GOVERNO SUL GREEN PASS
«IMPOSSIBILE FARE I CONTROLLI»
Il ministro Lamorgese in tilt: «I titolari dei locali devono verificare ma non possono chiedere i documenti»
Così è via libera ai falsi. Un’ulteriore prova di quanto sia pericolosa questa misura non giustificata dai numeri

di MAURIZIO BELPIETRO

n Incredibile: al
ministero del-
l’Interno si sono
resi conto che i
camerieri non
sono carabinie-

ri. Cose da non credere. Per
appurare che il personale di
una pizzeria non è un pubbli-
co ufficiale, e dunque non
può pretendere che un clien-
te esibisca la carta d’id e nt i tà ,
ci hanno messo un paio di
settimane, giusto il tempo di
rendere inutile tutto il dibat-
tito sul green pass. Umil-
mente, fin dall’inizio ci era-
vamo permessi di segnalare
una serie di incongruenze
del decreto che, per accedere
a ristoranti, palestre e pisci-
ne, ha reso obbligatorio il
certificato vaccinale. Ma
quella che siamo costretti a
raccontarvi oggi le supera
tutte e dimostra l’i m p rov v i -
sazione con cui al Viminale
hanno affrontato la questio-
ne dei controlli. Già, perché a
noi, che pure non siamo
esperti di scartoffie e di codi-
ce penale, era subito risulta-
to evidente che (...)

segue a pagina 3

di MATTEO GHISALBERTI

n I l  r i f u g i at o
r u a n d e s e  s o-
spettato di esse-
re  a l l ’ o  r i  g i  n e
dell’incendio al-
la cattedrale dei

Santi Pietro e Paolo di Nantes
è diventato anche un poten-
ziale omicida. Ieri mattina, il
quarantenne africano Em-
manuel Abayisenga si è pre-
sentato alla caserma della
gendarmeria di Mortagne-
sur-Sevre affermando (...)

segue a pagina 10
EX CAPPUCCINO Giuseppe Cionfoli, 69 anni

Cionfoli: «Ho appeso il saio
al chiodo, però continuo
a predicare Dio cantando»
di ROBERTO FABEN

n Divenne famoso con la canzone Solo grazie al
festival di Sanremo 1982. Poi lasciò l’ordine dei
Cappuccini, si sposò e oggi ha tre figli e tanti nipoti.
Ma Giuseppe Cionfoli non ha mai smesso di fare
concerti, perché cantando «predico Dio».

a pagina 21

di MARCELLO VENEZIANI

n Magari fosse
v e r o ,  c h e i l
t r i o n f o  d e g l i
atleti italiani a
Londra e Tokyo,
nel calcio e alle

Olimpiadi, sia il segno di una
grande Ripresa, anzi della
Rinascita d’Italia. Sarebbe
bello, ma non c’è alcun nesso
logico e pratico tra lo sport e
l’azione di governo, tra gli
atleti e il sistema Italia. I vin-
citori sono stati dei leoni, ma
non sono dei Draghi. Sono il
meglio sportivo d’Italia ma
non sono l’Italia. C’è solo un
tenue anello simbolico, una
specie di sollevamento pesi
morali, una sorta d’i n c o ra g -
giamento allo spirito del Pae-
se. Però è stato (...)

segue a pagina 9

Margherita Agnelli accusa
i tre figli: «Su Dicembre
prodotte carte irregolari»
di GIORGIO GANDOLA

n La partita a scac-
chi di famiglia conti-
nua. Con due nuove
mosse che confer-
mano una radicale
differenza di posi-

zioni fra Margherita Agnelli e i
figli John, Lapo e Ginevra Elkann

riguardo ai presunti misteri della
società semplice Dicembre, crea-
ta da Gianni Agnelli appunto nel
dicembre 1984 e vera cassaforte
del potere nella Royal family ita-
liana. Dopo la sollecitazione del
giudice di Torino, Gabriella Ratti,
ad aggiornare i dati della società
che da anni sembrava (...)

segue a pagina 12

E SPLOSIVO Marcell Jacobs

Una guerra di successione
originata dal tesoro
all’estero dell’Av vocato
di GIGI MONCALVO

n C o m’era prevedi-
bile, la morte di Ma-
rella Agnelli ha aper-
to una nuova grande
«guerra di successio-
ne» tra Margherita

Agnelli e suo figlio John per met-
tere le mani sull’enorme patri-

monio della scomparsa, in gran
parte all’estero dato che si tratta-
va di quello lasciatole in eredità
dal marito Gianni e di cui la de-
funta era entrata in possesso nel
2004 dopo aver «sistemato» la co-
se con sua figlia. Alla morte della
madre, il ragionamento della fi-
glia era stato molto (...)

segue a pagina 13O ST I N ATA Margherita Agnelli, 65 anni

Il capo del Cts freme
per vaccinare i bambini

MADDALENA GUIOTTO a pagina 2
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Mica so’ Mario, io!

» Marco Travaglio

E se il rag. Claudio Durigon
lo facesse apposta? Mette-
tevi nei suoi panni (tanto ci

state larghi). Siete di Latina, veni-
te dal sindacato dei fasci (Ci-
snal-Ugl) che voi, da vicesegreta-
rio generale, consegnate chiavi in
mano a Salvini. Il quale nel 2018
vi nomina deputato e sottosegre-
tario al Lavoro. La vostra campa-
gna elettorale nel Pontino la se-
guono certi galantuomini inse-
guiti dalle Procure. Dopo 15 mesi
quel genio del vostro capo rove-
scia il Conte-1 e vi lascia a piedi.
Sei mesi fa nasce il Governo dei
Migliori e voi vi sentite subito e-
sclusi: come potrebbe mai farne
parte, anche come addetto alle
pulizie, uno col vostro curricu-
lum? Invece, miracolo: diventate
sottosegretario all’Econo mia,
cioè vice del migliore Franco, a
sua volta vice del migliorissimo
Draghi. Però, da vecchi fasci a-
manti della goliardia, scappa da
ridere persino a voi. Così iniziate a
combinarne di tutti i colori per ve-
dere quanto impiegano i Migliori
a sgamare l’intruso. A Fanpage
confessate di farvi offrire cene da
tipi “legati ai servizi segreti” che
“fanno paura”e, casomai i Miglio-
ri non avessero udito bene, ag-
giungete un carico da undici sui
49 milioni fregati dalla Lega:
“Quello che fa le indagini, il gene-
rale della Guardia di Finanza,
l’abbiamo messo noi”. Per vedere
di nascosto l’effetto che fa. Ma non
fa nessun effetto. M5S e SI chie-
dono la vostra testa, ma i giorna-
loni dimenticano subito, Franco
che con voi controlla la Gdf tace e
Draghi – anziché cacciarvi a pe-
date, avendovi nominato lui – lo
assolve in conferenza stampa con
una supercazzola.

Ma voi, tignosi, alzate il tiro. In
un comizio a Latina, scaldando il
pubblico per Salvini, sparate che
il Parco Falcone e Borsellino an-
drebbe dedicato ad Arnaldo Mus-
solini, il fratello tangentaro del
Duce. Che c’è di peggio – p e n s at e
– che offendere in un colpo solo la
memoria di due martiri dell’anti -
mafia e i valori dell’a n t if a s c i s m o
su cui si fondano la Repubblica e
la Costituzione? Non solo Draghi
e Franco, ma pure Mattarella (fra-
tello di un martire dell’a n t i m a fi a )
insorgeranno come un sol uomo.
Invece nisba, a parte le solite ri-
chieste di dimissioni da Conte e
dalla sinistra. Come se toccasse a
voi dimettervi e non ai presidenti
della Repubblica e del Consiglio
cacciarvi. Ora, mentre preparate
la prossima mossa, vi domandate
che deve fare di peggio un mem-
bro del governo per esser licenzia-
to. Spalancare l’impermeabile ai
giardinetti? Proporre un doppio
monumento equestre a Hitler e a
Riina a Palazzo Chigi? Fatica
sprecata. La Legge dei Migliori
l’anticipò Totò nello sketch del ti-
zio che viene pestato ogni mattina
da uno sconosciuto che lo chiama
Pasquale, ma non reagisce mai
perché “chissà ‘sto stupido dove
vuole arrivare” e poi “che mi frega
a me? Mica so’ Pasquale, io!”.

Ieri altri 2 morti sul lavoro. L’emergenza sicurezza ormai è normalità. Ma il Ddl
per la Procura nazionale anti-incidenti non è neppure calendarizzato in Senato

LE SFIDE IMPOSSIBILI
Meo Venturelli,
che non diventò
Fausto Coppi

q COEN A PAG. 18

L’I M P R ES E N TA B I L E Il sottosegretario del caso Mussolini

Letta: “Durigon si dimetta,
voteremo la mozione M5S”
p “Parole incompatibili con la sua permanen-
za nell’esecutivo”. Dopo il M5S e l’Anpi, anche
il segretario Pd chiede a Draghi di allontanare
dall’Economia il fascioleghista fedele a Salvini

q SALVINI A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Le r n e r Ori multietnici: e lo Ius soli? a pag. 9

• Fini Tra Green pass e #Metoo: boh! a pag. 16

• Monaco Giustizia, fuitina di Bettini a pag. 9

• Scanzi Le sfide di Conte nel fu M5S a pag. 9

• L u tt a z z i “B e t u l l a”, cioè Matteotti a pag. 8

• Vitali Il mio pinocchietto solitario a pag. 20

La cattiveria
Berlusconi: “Ho realizzato progetti che
tutti consideravano impossibili”. Parla
del voto su Ruby nipote di Mubarak

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

I DATI VERI L’INDICE DEI POSTI VACANTI È STABILE DA ANNI

q ROT U N N O A PAG. 2 - 3

IL COVID19 NEL MONDO
Vaccini e Green
pass: ogni Paese
in ordine sparso
q GRAMAGLIA E IACCARINO

A PAG. 6 - 7

GENOVA, PERIZIA DEI PM
Lavori finti e zero
controlli: gallerie
fuorilegge al 75%

q GRASSO A PAG. 12

CRONISTA IN LOMBARDIA
“Cause temerarie
dai mafiosi, ora
smetto di parlare”

q PASCIUTI A PAG. 10

» IL RACCONTO
Il coyote è sfigato
Però non vive
coi suoi genitori

» Mark Twain

C irca un’ora dopo la
colazione vedem-
mo le prime tane

d e i  c a n i d e l l a
prateria, la pri-
ma antilope e
il primo lupo.
S e  r i c o r d o
b e n e ,  q u e-
st ’ultimo è in
realtà il vero coyo-
te (si pronuncia co-iò-te)
del deserto e vi posso ga-
rantire che non si tratta
certo di una creatura gra-
ziosa o rispettabile: in se-
guito ebbi modo di cono-
scere bene quella specie.

A PAG. 17

“DANNI IRREVERSIBILI”
Il clima va difeso,
anche facendo
causa a certi Stati

q GAITA CON UN’ANALISI
DI LUCA MERCALLI A PAG. 13

Reddito, i 2 Matteo
sbugiardati dall’Ista t

EPSTEIN: NUOVE ACCUSE
Il principe Andrew
denunciato, pochi
giorni per “salva rsi”

q P ROV E N Z A N I
A PAG. 14

TUTTA PROPAGANDA COSTANTI LE RICERCHE VANE DI LAVORATORI.
STUDIO DELLA TOSCANA: CHI RICEVE IL RDC LAVORA PIÙ ORE DI PRIMA





di Maurizio Costanzo

••• Dopo oltre una settimana il sito della Re-
gione Lazio è ancora fuori uso. Campeggia
l’annuncio online: «A causadi un attaccohac-
ker il sitononèmomentaneamente raggiungi-
bile». Eppure il presidente Nicola Zingaretti,
aveva garantito nei giorni scorsi: «Lunedì ver-
rà attivato un sito regionale temporaneo».

Attaccohacker:ancoraintilt isitidelLazio

Il diario

Intervista adAlessandroHaber
«Importante ma odiosa
Faccio un film
sullamascherina»

A Roma
una sola speranza,

che i cinghiali
si mangino

tutta la spazzatura

Inprovincia di Salernohanno “sa-
nificato” un limoncello. Usavano
disinfettanti anti-covid a base di

alcol per produrre limoncelli e ama-
ri. Quello che io mi chiedo: quando
hanno il tempo di pensare e, in parte,
sperimentare queste cose? Sono ladri
o chimici disoccupati? L’italianonon
finirà mai di stupire. La storia delle
truffe annovera altri casi analoghi.
Inpassato furono contraffatte in-
tere confezioni di un alcolico e
persino fecero una finta birra
che fu presto scoperta da
intenditori del genere.

La corsa al Campidoglio

Telecamere e agenti sui bus
La «sicurezza» diMichetti

Dedicato agli under 20

Ecco il piano di Figliuolo
per vaccinare i giovani

 Storace a pagina 5

Il TempodiOshø

I controlli anti-Covid pesano solo sui ristoratori

Rinviato il verticeOrlando-sindacati

Pochi fondi per i sostegni
La trattativa si blocca

 Maddaloni a pagina 4

••• Ormai è questione di giorni e l’Italia otter-
rà la prima tranche di risorse del Recovery
Fund: 25miliardi che serviranno a finanziare i
progetti inseriti nel piano di ripresa preparato
dal premier Draghi e dai ministri. Eppure sui
tempi previsti il governo è già in ritardo. Entro
il 31 luglio, infatti, avrebbe dovuto approvare,
oltre alla riforma della giustizia anche quelle
dellaConcorrenzaedel Fisco.Ma l’Ue, eviden-
temente, si fida dell’ex presidente della Bce.

 Caleri a pagina 2

 a pagina 7

La protesta dei commercianti

Il certificato verde
fa diminuire gli incassi
 Verucci a pagina 14  Fraja a pagina 20

 Alcamo a pagina 3

MAISOLDIDELL’EUROPAARRIVANOLOSTESSO

GovernoinritardosulRecovery
Approvata soltanto una riforma delle tre previste entro luglio: ancora fermeConcorrenza e Fisco
L’Ue si fida di Draghi, ecco la prima rata del piano di ripresa: 25 miliardi per finanziare i progetti

La Lazio aspetta Basic e Kostic

Dzeko firma con l’Inter
La Roma suAbraham

San Lorenzo

 Austini e Rocca alle pagine 21 e 22

Il governatore Zingaretti aveva assicurato un «portale provvisorio» per le informazioni ai cittadini

 Sbraga a pagina 12

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa
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Padre Olivier Maire, la vittima

FAUSTO CARIOTI

C’è qualcosa che si muove al
centro,«daForza ItaliaaBrugna-
ro fino ad Azione e ai radicali».
LohadettoMatteoRenzi aLibe-
ro parlando delle possibili al-
leanze, visto che col Pd (...)

segue Ô a pagina 6

Bagnini speciali in mare
Tre cani eroi

salvano 14 persone

CARLO NICOLATO

Siamospacciati.Negliultimi50an-
ni la temperaturadellaTerraècre-
sciuta a una velocità che non ha
eguali negli ultimi 2mila anni. La
temperaturamediaglobaledelpia-
netaneldecennio2011-2020è sta-
ta di 1,09 gradi centigradi superio-
re a quella del periodo 1850-1900,
mentre nel 2019 le concentrazioni
atmosferiche di Co2 sono state le
più alte non degli ultimi (...)

segue Ô a pagina 13

MIRIAM ROMANO

Il mare si è ingrossato tut-
to d’un colpo alle quattro
del pomeriggio. Ha in-
ghiottito tra le onde schiu-
mose i bagnanti, (...)

segue Ô a pagina 17

PIETRO SENALDI

Emergenza Lamorgese. Il ministro
dell’Internoèallepreseconduepro-
blemi, il ritorno in grande stile
dell’immigrazioneclandestinae l’en-
trata in vigore del passaporto verde.
Il primo è legato alla ripresa degli
sbarchidiprofughi sullecoste sicilia-
ne, che non si riescono ad (...)

segue Ô a pagina 2

Riscoperto l’animo paesano

Viva le Olimpiadi
Hanno riunito
tutti gli italiani

Alitalia, 3,5 miliardi e il call center non va
RISANATA COI NOSTRI SOLDI CON RISULTATI PESSIMI

Patto con Salvini e Cav

C’è la fila per Fdi
ma Giorgia frena

Emmanuel Abayisenga, l’assassino

Clamoroso in Francia. Arrestato rifugiato ruandese

Un clandestino brucia-chiese
uccide il prete che lo ospitava

RENATO FARINA

Andateglielo a dire al papà e alla
mamma, raccontatelo alla sorel-
la, che il loro Simone, il loro bel
ragazzodalleguancesode,bian-
che e rosse, che i valtellinesi di
Teglio si portano dietro di gene-
razione in generazione da mille
anni, èmorto sì, questo è (...)

segue Ô a pagina 16

VITTORIO FELTRI

Le Olimpiadi sono finite e un po’ mi di-
spiace. In passato le seguivo però non
con l’euforia di quest’anno poiché mi
hannoofferto non solo spettacoli sportivi
entusiasmanti,maancheritaglidivita ita-
lianadicuiavevopersocontezza.Quaran-
tamedaglie sono tanta robaper unPaese
disorganizzato come il nostro, privo di
strutture, cioè di impianti all’altezza di
preparareatletipercompetizioni interna-
zionali. E questo dato mi ha fatto capire
che non abbiamo ancora disimparato
l’artedi arrangiarci.Mancano lepalestre?
Non importa. Ce la facciamo lo stesso ad
allenarci: nel corridoio di casa, in salotto,
in cortile. Poi andiamo in giro per ilmon-
do a misurarci con gente che dispone di
enormi spazi dedicati adognidisciplinae
spesso la battiamo. Siamo un po’ pastic-
cioni tuttavia riusciamo a compiere dei
miracoli. Come è accaduto a Tokyo dove
abbiamo assistito a prodezze inimmagi-
nabili.
I fenomeni non sono soltanto coloro

chehanno gareggiato, bensì pure gli alle-
natori, persone squattrinate, all’apparen-
za modeste sebbene capaci di forgiare
campioni pur senza disporre di mezzi
adeguati. Un esempio, Zurlo, napoletano
di classe, che in uno scantinato prepara
pugili di grande tecnica e li butta sui ring
più rinomati del globoottenendo risultati
strepitosi. Come può essere che in una
città incasinata quale quella ai piedi del
Vesuvio si possa esprimere tanta qualità?
Zurlo è unuomo fantastico cheparla con
la correttezza di un professore e riesce a
insegnare a sferrare pugni con l’eleganza
tipica dei ballerini della Scala.
I Giochi a cui abbiamo assistito fino a

un paio di giorni fa resteranno impressi
nellanostramemoria soprattuttoperaltri
motivi direi sociologici. Ci hanno regala-
to uno spaccato dell’Italia che ancora è e
cheèsemprestata.Unpo’paesana,capa-
ce di cavarsela nelle peggiori difficoltà,
sorretta da famiglie tradizionali che se-
guono i loro figli con amore e dedizione
estrema.DallaLombardiaallaSicilia, l’ita-
lianità è esplosa nell’unico modo che
può: con l’amoreper i propri discendenti
a cui sacrifica tutto, perfino i pochi spic-
cioli dei quali dispongono i nostri conna-
zionali.
L’Olimpiadecihadatoprovache loSti-

vale non è disgregato, bensì unito dallo
stesso spirito di sacrificio e dalla stessa
volontà. Siamoprotagonisti a nostra (...)

segue Ô a pagina 30

STEFANO BRUNO GALLI

Vent’anni orsono ci lasciava
Gianfranco Miglio, che – insie-
me a Norberto Bobbio, Giovan-
ni Sartori e NicolaMatteucci – è
stato uno dei più (...)

segue Ô a pagina 24

Renzi, Toti, Calenda...

Troppo trafficata
la corsa al Centro

Scomparso 20 anni fa

Miglio, il nemico
del centralismo

MATTEO LEGNANI

«A causa dello sciopero del
personale della società che
supporta Alitalia nell’attività
di call center, il servizio non è

disponibile». E’ quanto, dal 5
agostoe finoa ieri, si sonosen-
titi rispondere i clienti Alitalia
intenzionati a cambiare una
prenotazione. Inclusi (...)

segue Ô a pagina 18

Allarme sbagliato dell’Onu

Inquina l’Asia
e incolpano noi

ANTONIO RAPISARDA

Più che soddisfatti di leggere pa-
role di Silvio Berlusconi sul futu-
ro della coalizione («Ventisette
anni di centrodestra non si can-
cellano», ha certificato alla (...)

segue Ô a pagina 7

Sognava di fare il guardiacaccia, è scivolato in un dirupo in Valtellina

Simone, appena assunto muore a 18 anni sul lavoro

Sbraca su Green pass e sbarchi

Lamorgese nel pallone
Dice che i gestori dei locali non devono chiedere carte d’identità ai clienti
e ammette che pure lei controllerà poco. Così come non vigila sui migranti

MAURO ZANON

Ieri mattina, si è presentato alla
gendarmeriadiMortagne-sur-Sèv-
re, in Vandea, a ovest della Fran-

cia, confessando alle forze dell’or-
dine di aver assassinato Olivier
Maire, il parroco di 60 anni che lo
accoglieva nella (...)

segue Ô a pagina 11
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

ANTONELLA RAMPINO A PAGINA 4

LA POLEMICA SU BETTINI 

«Sono figlio 
di un avvocato,
per questo dico sì
ai referendum
sulla giustizia»

SIMONA MUSCO A PAGINA 3

I l Csm tira un sospiro di sollievo. Abbassando la ser-
randa fino al 6 settembre, giorno in cui i consiglieri 
torneranno a Palazzo dei Marescialli trovandosi 

per le mani i dossier per decidere le nomine negli uffi-
ci più importanti del Paese: da Roma a Milano, pas-
sando per la Direzione nazionale antimafia e tra le al-
tre anche le poltrone delle procure di Palermo, Pesca-
ra e Bari. Il clima è teso: il plenum, negli ultimi mesi, 
si è più volte spaccato, proprio perché il Csm, secon-

do alcuni, si è dimostrato incapace di cambiare 
pelle dopo gli scandali interni alla magistratu-
ra. La prova, secondo togati come Di Matteo e 
Ardita, viene dalla decisione di aderire al ri-
corso di Prestipino, procuratore spodestato 
dal “regno” di Roma, contro la decisione del 
Consiglio di Stato.

DAVIDE VARÌ

Cesare Damiano
«Tampone o vaccino
per chi è a contatto
con il pubblico» 

Camillo D’Alessandro
«Landini sbaglia: 
il green pass è l’unico
strumento possibile»

IL CSM VA IN FERIE MA I TELEFONI DEI CONSIGLIERI SONO BOLLENTI PER LE NOMINE 

La corsa per le procure
è iniziata: Palamara
non c’è, il Sistema sì...
A settembre si decideranno le sorti di Roma e Milano: la prima 
bloccata dal caso Prestipino, la seconda travolta dalla vicenda Eni

È addirittura commovente il 
trasporto emotivo con cui una fetta 
dell’ala garantista della nostra 

politica e intellettualità ha accolto la 
decisione di Luca Palamara di fondare 
un proprio movimento politico. Ed è 
sorprendente la speranza che 
ripongono nell’uomo, (l’ex) 
magistrato, che ha scoperchiato il 
Sistema, certo, ma che, per sua stessa 
ammissione, prima ha contribuito a 
crearlo fino a diventarne punto di 
riferimento, mente, “mandante” e 
terminale. 
E quando parliamo del Sistema ci 
riferiamo al controllo sulle nomine 
delle procure più importanti del 
Paese, al condizionamento delle toghe 
in politica, pianificato e perseguito in 
modo mirato: i 39 processi a Silvio 
Berlusconi dicono qualcosa? E i 19 ad 
Antonio Bassolino? Per non parlare 
dell’agguato a Clemente Mastella 
quando era ministro della Giustizia o 
delle centinaia di governatori e 
sindaci indagati, massacrati 
mediaticamente e poi assolti. 
Insomma, la lista degli orrori sarebbe 
davvero troppo, troppo lunga. 
Ma ora c’è chi pensa seriamente di 
affidare la battaglia garantista a uno 
degli artefici di quel massacro. 
Intendiamoci, Palamara ha tutto il 
diritto di entrare in politica e di 
raccontare che lo fa per il bene della 
giustizia, perché ha scoperto che i 
processi sono troppo lunghi, che il 
potere delle procure è eccessivo e che 
il sistema delle correnti genera mostri. 
Tutto vero: solo che noi lo 
sostenevamo quando lui era dall’altra 
parte della barricata...

SCRIVEVA NEL ’16: «SONO CONVINTI CHE IL LORO DOVERE SIA CONDANNARE»

Agli amici del Fatto ricordiamo
il Gramsci che fustigava i magistrati
«Sono soltanto dei carcerieri»

L’ ingresso nel semestre bianco 
ha dato alla maggior parte de-
gli osservatori politici l’occa-

sione o per analizzarne i rischi o 
per prevedere chi vorrà o potrà 
concorrere alla successione a Ser-

gio Mattarella, e con quali probabi-
lità di elezione, o di rielezione del 
capo dello Stato uscente.

IL CORSIVO

L’ex leader Anm
capo dei garantisti?
Ora si esagera

LA VERITÀ SUL MANCATO INCARICO ALLA LEGA

Quel processo politico contro 
il Colle che dimentica 
il “no grazie” di Salvini

DAMIANO ALIPRANDI 
A PAGINA 11

FRANCESCO DAMATO
A PAGINA 6

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

«L a preoccupazione maggiore è di 
sbrigarsela in fretta, di poter usci-
re dall’aula fetida, di respirare. 

Nessun senso di responsabilità. Il pub-
blico ministero che, secondo i sacri 
principi dell’89, tutela la collettività e 

deve parlare in nome di tutti per il dirit-
to che tutti hanno di vivere tranquilli, 
chiacchiera con un vicino; quando vie-
ne il suo turno domanda un nome, scor-
re un rapporto di polizia. Sono le paro-
le di Antonio Gramsci.
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di Marco Gervasoni

IL COMMENTO

Il fallimento auto-lesionista di una civiltà

a pagina 12

Bruciava chiese, ora uccide preti
Confessa il rifugiato già accusato per Nantes

FRANCIA SOTTO CHOC
IL NODO LAVORO

Se i sindacati
difendono
no vax e furbiFausto Biloslavo, Francesco Erba e Serena Sartini

il Giornale
MARTEDÌ 10 AGOSTO 2021  Anno XLVIII - Numero 188 - 1.50 euro*

di Augusto Minzolini

DRAMMA Emanuel Abayisenga ha confessato l’omicidio di padre Olivier Maire

DAL 1974 CONTRO IL CORO

«Non spetta ai gestori verifi-
care i documenti E neanche
agli agenti». Il ministro dell’In-
terno Luciana Lamorgese par-
la di green pass e fa infuriare
la polizia. Poi va nel pallone e
apre allo ius soli e a una do-
manda sull’ondata di sbarchi
dice: «Non possiamo fermare
l’immigrazione». Ed è bufera.

L
a riforma fiscale sta per
diventare il tema del
giorno. Lo sarà subito

dopo la pausa estiva, quando
per il governo Draghi scatterà
il turno del dossier fisco, che
arriva dopo quelli più urgenti
del piano vaccinale, la giusti-
zia, il lavoro, e in parallelo con
la prossima legge di bilancio
del 2022. Di sicuro è un dos-
sier tra i più divisivi all’interno
della maggioranza che va da
Lega a Leu, da Renzi a Grillo,
da Forza Italia a Pd. Lo dimo-
stra la posizione di Tito Boeri
e Roberto Perotti, ieri su Re-
pubblica. I due economisti, in
buona sostanza, non esitano
ad avvertire che, per ridurre il
carico fiscale sulla classe me-
dia e per spostare la pressione
dal lavoro ad altre basi imponi-
bili, c’è un solo un sistema: au-
mentare altre tasse. Viceversa
le due operazioni non posso-
no avvenire a costo zero, cioè
senza nuovo deficit. E queste
nuove imposte sono essenzial-
mente di natura patrimoniale:
l’aumento delle tasse sui red-
diti da capitale e di quelle di
successione. Si tratta (...)

A 20 ANNI DALLA MORTE

E Miglio disse:
«Così lo Stato
imploderà»

a pagina 23

di Carlo Lottieri

alle pagine 12-13
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)
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F
ino a qualche anno fa Beppe Gril-
lo giudicava i termovalorizzato-
ri, gli impianti che producono
energia dai rifiuti, come una

sventura. Ora, invece, ci ha ripensato:
nell’ultimo blog non li cita per pudore,
ma per via subliminale li suggerisce alla
Raggi per risolvere i problemi di Roma.
Lo stesso è avvenuto per la Tav, il Tap e
anche per modificare quell’obbrobrio di
legge sulla prescrizione che si era inven-
tato Bonafede: su questi argomenti i 5
stelle hanno ceduto o sono diventati più
elastici, ma per stare appresso alle loro
fumisterie le cose sono state fatte tardi e,
spesso, male.
Stessa cosa sta avvenendo sul reddito

di cittadinanza. Dice il premier: «Non so
se va ridisegnato... ma il concetto alla
base del reddito di cittadinanza io lo con-
divido in pieno». Con tutta franchezza,
bisogna dire che in questo caso Draghi
sbaglia. Si può comprendere il tatto con
cui il presidente del Consiglio vuole am-
mainare l’ultima bandiera dei 5 stelle,
per evitare che i grillini vadano in depres-
sione: tolto il reddito, l’ultimo simulacro
del Movimento, sarebbe plateale davanti
agli occhi dell’opinione pubblica che i
seguaci di Grillo e Conte non ne hanno
combinato una, dico una, buona. Solo
che in piena fase di ricostruzione, par-
don di resilienza, il premier non dovreb-
be avere problemi a dire la verità ai 5
stelle, cioè che il reddito di cittadinanza
è stato un fiasco. Anche perché l’errore
commesso ormai è evidente a tutti. È am-
messo a mezza bocca anche da qualche
esponente grillino.
Il reddito di cittadinanza, infatti, al di

là del nome altisonante, alla fine si è rive-
lato null’altro che un sussidio. Il nome
che porta è la prova del suo fallimento.
Perchè di sussidi contro la povertà ce ne
possono essere tanti, cosa diversa è met-
tere in campo uno strumento che nelle
ambizioni dei suoi inventori doveva servi-
re a veicolare i disoccupati verso il lavo-
ro. Nulla di tutto questo è successo. Anzi,
paradossalmente il reddito di cittadinan-
za ha disincentivato l’approccio al lavo-
ro. Addirittura si sono create le premesse
per cui il reddito di cittadinanza è diven-
tato uno strumento alternativo ad un’oc-
cupazione, una sorta di stipendio mini-
mo garantito dallo Stato a cui aggiungere
i compensi di lavoro in nero. Basta pensa-
re che in Campania, regno del lavoro
«sommerso», ci sono tanti beneficiari
quanti in tutte le Regioni del Nord. Risul-
tato: ci sono tanti disoccupati; è aumenta-
to il lavoro nero; ma nel contempo non si
trovano addetti per molti settori. Per non
parlare, poi, dei casi limite, quando si
scopre che mafiosi e malavitosi usufrui-
scono tranquillamente del reddito di cit-
tadinanza.
Altro che «concetto di base condivisibi-

le», di questo istituto bisognerebbe cam-
biare tutto. Invece, per quieto vivere, Dra-
ghi tenta di mediare su un vessillo squisi-
tamente ideologico. Per cui si arriverà al
solito compromesso, che se sarà frutto di
una trattativa che parte dalla proposta gril-
lina, risulterà insufficiente o pasticciato.
Così come per la giustizia, bisognerà spe-
rare nel referendum, in questo caso pro-
posto dall’altro Matteo, Renzi. Accompa-
gnato dalla fotografia di un Parlamento
impotente per evitare traumi ai grillini.

REDDITO DI CITTADINANZA

ORA DRAGHI

NON SIA OSTAGGIO

DEGLI ERRORI M5S

SALVINI CONTRO ILMINISTRO

Pass, sbarchi e ius soli
Lamorgese nel pallone
Pasticcia sui controlli nei ristoranti, poi chiede la cittadinanza

facile e ammette: «È impossibile fermare l’immigrazione»

L a crisi dell’Inter è preoccupan-
te. È un segnale che dovrebbe

far riflettere sul sistema Italia sul
lassismo delle istituzioni, statali e
sportive, che consentono gestioni a
dir poco bizzarre, frutto di valuta-
zioni sbagliate di Suning e delle di-
rettive del governo comunista cine-
se.

DOPO L’ADDIO DI LUKAKU

La sindrome cinese
che sbriciola l’Inter
di Tony Damascelli

«Al momento Enrico sta
pensando solo a se stesso e a
come vincere il suo collegio di
Siena. L’importante è che a ri-
metterci non sia tutto il parti-
to». Le parole di un’autorevole
parlamentare del Pd segnala-
no una preoccupazione assai
diffusa nelle file del partito.

L’ACCUSA: «PENSA SOLO AL SUO SEGGIO»

Il Pd contro Letta:
«Conte ci ruba i voti»
Laura Cesaretti

RIFORMA FISCALE

L’ossessione
della sinistra
chiamata
patrimoniale
di Marcello Zacché

D opo il successo alle Olimpiadi
si riapre il dibattito sullaman-

cata possibilità di ospitare a Roma i
Giochi, quelli del 2020 e soprattut-
to quelli del 2024. Chissà cosa sa-
rebbe successo con i grillini in Cam-
pidoglio, dice qualcuno. Ma è an-
che vero che se non si investe que-
sto Paese non si rialzerà mai.

LE OLIMPIADI MANCATE

Giusto o sbagliato
il no a Roma 2024?
di Felice Manti e Elia Pagnoni

alle pagine 2-3, 4 e 5

a pagina 28 a pagina 8
segue a pagina 7

servizi alle pagine 6-7

a pagina 4

di Pier Luigi del Viscovo

Di Sanzo a pagina 8
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■ Editoriale

Vita e morte di un altro prete ancora

CON QUELLI CHE
NESSUNO AMA

MARINA CORRADI

mmanuel Abayisenga, rifugiato
ruandese in Francia, è l’uomo che
un anno fa aveva dato fuoco alla

cattedrale di Nantes, di cui era il custode.
Sofferente di gravi turbe psichiatriche, era
uscito in libertà vigilata. Uno straniero dalla
pelle nera, con una storia simile alle spalle,
inseguito dalle sue allucinazioni, uno che
spaventava magari anche chi, per strada,
voleva fargli la carità: un intoccabile,
insomma, nella Francia sgomenta del
Covid. Tuttavia padre Olivier Maire, dei
Missionari di Montfort , lo aveva accolto
nella casa della Congregazione, a Saint-
Laurent-sur-Sèvre, in Vandea. Nella sua
casa, a dormire e a mangiare: aveva
preso con sé quel ruandese ancora
giovane, che aveva 13 anni all’epoca del
genocidio, e chissà cosa in testa, e nella
memoria, quando i suoi occhi
d’improvviso si facevano vuoti.
Padre Olivier è stato assassinato ieri da
Abaysenga, nella casa in cui lo ospitava.
Aveva 60 anni Olivier, i capelli grigi, dietro
gli occhiali uno sguardo gentile. Era
generoso e buono, confermano i suoi
confratelli, e chi lo conosceva, e il suo
vescovo. Anche il presidente Macron gli
rende omaggio: a nome della Francia intera.
Ma ad aprire la porta e ad aspettare a cena
quel nero inseguito dai suoi fantasmi,
quell’intoccabile, fino all’altro ieri c’era solo
padre Olivier, con i suoi confratelli. Aveva
messo in conto, il sacerdote, che la follia
avesse la meglio, che l’ospite potesse
rivoltarsi contro di lui? Probabilmente sì. Un
missionario sessantenne non può essere
ingenuo. Ma non aveva esitato. Profugo,
folle, pregiudicato: per padre Olivier proprio
quel volto evitato da tutti era il volto con cui
Cristo gli si presentava. «Ha vissuto la
sequela di Cristo fino alla fine, nell’
accoglienza incondizionata di chiunque»,
ha detto il presidente dei vescovi francesi,
monsignor De Moulins-Beaufort.
Viene in mente don Roberto Malgesini, il
sacerdote ucciso a Como l’anno scorso in
circostanze quasi identiche, da uno cui
faceva la carità, uno squilibrato cui pochi si
avvicinavano. Ucciso da uno fra le centinaia
che ogni giorno accoglieva, che ogni sera
inseguiva, nell’ora in cui tutti ormai sono
nelle loro case, per offrire cibo, o una
coperta. Papa Francesco ha ringraziato Dio
per la sua testimonianza, «per il martirio di
questo testimone della carità verso i più
poveri». E non gli è bastato: ha voluto
incontrare i vecchi genitori di quel prete
venuto dalla Valtellina, e ha baciato le loro
mani. Le mani di chi aveva donato un
figlio così. Anche il sacerdote francese è
caduto sotto ai colpi di un uomo che aveva
sfamato e abbracciato. Uno che nessuno
voleva. Nel clamore e nel timore del Covid,
nella festa delle Olimpiadi, nella corsa alle
vacanze, un angolo di silenzio per questo
prete, capace di una misericordia che
ricorda quella narrata da Hugo ne "I
miserabili". Testimonianze cristiane,
ancora, profonde come ferite, e che come
ferite sanguinano. In Vandea, questa volta.
(Nei libri di scuola, ti ricordi, c’erano
appena dieci righe dedicate ai massacri
dei cattolici fedeli al Papa da parte
dell’esercito della Rivoluzione, anno 1793:
eccidio di uomini, e donne, e bambini.
Chissà, ti domandi, quante ce ne saranno
nei libri dei nostri nipoti, sul genocidio del
Ruanda. Singolare come in questo
dramma del 2021 si intreccino due regioni
del mondo in cui la terra ancora nasconde
gremite fosse comuni. La ferocia
"illuminata" della Rivoluzione, la ferocia
"primitiva" degli Hutu contro i Tutsi. La
Chiesa vittima di stragi, la Chiesa teatro di
stragi. Chissà, quell’Emmanuel, a tredici
anni cosa aveva visto).
Storie di un prossimo, o remoto passato.
Ma la disperazione e la carità cristiana
continuano a incontrarsi, come
inevitabilmente. La disperazione bussa, e
a volte ha una faccia che fa paura.
Tuttavia qualcuno, ostinato, apre la porta,
senza far domande. Memore che Cristo si
nasconde nel volto degli ultimi. E se, poi,
la carità dovesse costare la vita? Uomini
di Dio come Malgesini, come padre
Olivier lo mettono nel conto. Nel conto di
una vita spesa, fino in fondo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL BILANCIO
DELLE OLIMPIADI

BERGAMO
«Il 19enne ha ucciso
per futili motivi»
Isola a pagina 11

Gli Usa battono la Cina
Ma a «brillare» è lʼItalia
Commenti e servizi alle pagine 3 e 12-13

BIELORUSSIA
Un anno di rivolta
Lukashenko: lascerò
Ottaviani a pagina 14
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n cosa consiste la fede? Blaise
Pascal ha usato la categoria di
«scommessa» per spiegare la

natura dell’atto di credere:
scommettere che Dio esiste e vivere
come se Lui ci fosse. Questo darebbe
un sovrappiù di umanità che non si
annullerebbe anche nel caso in cui la
fede in Dio si dimostrasse una vuota
falsità. E quindi, concludeva il celebre
filosofo e matematico, la scommessa
sarebbe comunque vinta.
Qualcosa del genere è quello che
compie il Joshua de Il vangelo
secondo Pilato (San Paolo),
meraviglioso romanzo che lo
scrittore francese Eric-Emmanuel
Schmitt dedica alla vicenda di
Cristo. Un Gesù molto umano,

quello di Schmitt, che matura pian
piano la consapevolezza della
propria identità divina. Un artificio
letterario che qualche teologo ha
guardato con un’alzata di
sopracciglia, ma che serve al
narratore per far maturare
diacronicamente il proprio
protagonista. Fino a quella notte
prima di essere condannato in cui
ripassa davanti agli occhi di Joshua
tutta la sua vita. Compresa quella
scommessa. E dice: «Rifarei la
scommessa anche se questa sera mi
assicurassero che ho torto. Perché se
perdo, non perdo nulla. Ma se vinco,
vinco tutto. E faccio vincere tutti». In
quel «tutti» ci siamo anche noi,
millenni dopo. Gesù ha scommesso
sull’amore di Dio. E quella
scommessa ci ha riscattato. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

Scommessa per tutti

■ Agorà

SOCIETÀ

L’eterno movimento 
dell’umanità

Righetto e Zaccuri a pagina 18

STORIA

L’infanzia
dall’antichità
al medioevo

Cianci e Schoepflin a pagina 19

LIRICA

Vienna sfida la Scala
sulle note di Macbeth

Gambassi a pagina 20

NAZIONI UNITE Il rapporto del panel intergovernativo Ipcc conferma le responsabilità dell’uomo nell’aumento record della temperatura: più 1,5 gradi

Per il clima
già oggi è

troppo tardi
L’Onu:

occorre agire
Secondo il gruppo di 234 esperti, riuniti sot-
to l’egida Onu, l’aumento delle tempera-
ture di 1,5 gradi nei prossimi venti o
trent’anni è ormai inevitabile. È ancora pos-
sibile, però, evitare il peggio, contenendo il
riscaldamento al di sotto dei due gradi nel
prossimo secolo. Per riuscirci, l’unica stra-
da è l’abbandono delle energie fossili. In
caso contrario, gli scenari si profilano dram-
matici con l’incremento di ondate di calo-
re, siccità prolungate, fenomeni estremi. «È
un codice rosso per il mondo», avverte il
segretario generale Guterres. 

GREEN PASS: ANCORA POLEMICHE

Il governo ora accelera
sui vaccini ai giovani
con iniziative dedicate
Corsie "preferenziali" per arrivare al 60%
degli studenti immunizzati: è l’obiettivo
del commissario per l’avvio della scuola

Primopiano
alle pagine 6 e 7

Lucia Capuzzi
nel Primopiano a pagina 5

Francia di nuovo sotto choc. Padre Olivier Maire, su-
periore provinciale della Congregazione dei Monfor-
tani, è stato assassinato, a Saint-Laurent-Sur-Sevre,
in Vandea. Ucciso, secondo una prima confessione, da
Emmanuel Abayisenga, un ruandese che aveva ac-
colto nella sua comunità: un immigrato accusato di
essere l’autore dell’incendio della cattedrale di Nan-
tes dove lavorava, proprio grazie all’aiuto di padre
Maire. Ieri, per tutto il giorno, si sono susseguiti mes-
saggi di cordoglio e sgomento e non sono mancate
polemiche politiche tra l’attuale amministrazione e
Marine Le Pen. Il presidente francese Macron ha re-
so omaggio al sacerdote ucciso: «Portava sin nei trat-
ti del viso la generosità e l’amore del prossimo».

Padre Olivier Maire

■ I nostri temi

ANALISI

Riforma fiscale:
la direzione

è da correggere

EDITING DEL DNA

Fibrosi cistica
Una speranza
dalla genetica

Lattanzi e Miele a pagina 5

Padre Olivier Maire lo ospitava sotto sorveglianza giudiziaria. Francia sconvolta, politica divisa

Sangue donato
Sacerdote ucciso in Vandea. Confessa il rifugiato ruandese che incendiò
la cattedrale di Nantes e che dopo l’arresto era stato accolto in comunità

IL FATTO

INTERVISTA/FUZZI (CNR)

«Il riscaldamento si può fermare
Ma vanno fatte scelte politiche»

LA COP26 A GLASGOW

E a novembre la prima verifica
al vertice con 30mila delegati

ROCCO ARTIFONI

La riforma fiscale è di fonda-
mentale importanza. Le leggi
di bilancio dei prossimi anni ne
saranno condizionate e così l’e-
voluzione del debito pubblico.

A pagina 3

VITO SALINARO
A pagina 10

Un abbeveratoio
quasi del tutto
prosciugato in
Australia/  Ansa
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Abbiamo bisogno di avere fame come fece Elia nel deserto: fame di Dio, della sua Parola
e dei suoi insegnamenti, e dell’Eucaristia. Nel deserto della nostra vita, nel cammino della vita,

rivolgiamoci a Dio, cercando sempre l’Eucaristia. Monsignor José Gomez, arcivescovo di Los Angeles
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Caro direttore,
oramai non basta più indignarsi di fronte a tutti questi
infortuni e morti sul lavoro. È praticamente un bollettino
di guerra quotidiano, che non conosce sosta. Nei soli pri-
mi 6 mesi del 2021 sono morti 538 lavoratori (dati Inail).
Sono passati oltre 13 anni da quando il 15 maggio 2008 è
entrato in vigore il Testo unico per la sicurezza sul lavoro,
e non è ancora completamente attuato, visto che conti-
nuano a mancare alcuni decreti attuativi. Mi domando
cosa si aspetti ancora ad emanarli. Il presidente del Con-
siglio Mario Draghi ha detto: «Tra tutti i problemi, c’è una
cosa che sta a cuore a tutti noi e a me in particolare: cer-
care di fare qualcosa per migliorare la situazione inaccet-
tabile sul piano della sicurezza sul lavoro». È vero, presi-
dente Draghi, bisogna fare molto, ma molto di più per la
sicurezza sul lavoro, per cercare di porre un freno alle tan-
te, troppe morti sul lavoro. Va bene l’assunzione di circa
duemila ispettori del lavoro, come auspicato dal ministro
Andrea Orlando, ma è giusto ricordare che controllano so-
lo il lavoro irregolare e la sicurezza sul lavoro nei cantieri.
La stragrande maggioranza dei controlli per la sicurezza
sul lavoro, vengono fatti dai tecnici della prevenzione del-
le Asl, che dipendono dalle Regioni. E i tecnici della pre-
venzione sono circa duemila in tutta Italia, con circa 6 mi-
lioni di aziende da controllare. Se le controllassero tutte,
ogni azienda riceverebbe un controllo ogni 15-20 anni,
quindi praticamente quasi mai. Abbiamo una bellissima
legge per la sicurezza sul lavoro in Italia, ma per far sì che
sia rispettata, ci vogliono molti più controlli e un perso-
nale ispettivo numericamente adeguato. Se dopo tanti an-
ni siamo ancora a contare quotidianamente i morti e gli
infortunati, è perché in questo Paese non c’è rispetto per
il lavoro, per i lavoratori e per le lavoratrici. Cioè per le per-

sone, i cittadini che sono parte essenziale del progresso del-
l’Italia e non numeri o forza lavoro da consumare.

Marco Bazzoni, operaio metalmeccanico
Rappresentante dei lavoratori

per la sicurezza
Firenze

C’è un antico e amaro detto, caro amico, che recita così:
«Fatta la legge, trovato l’inganno». E l’inganno più grave
è quello di non applicare una legge buona e saggia. Tant’è
che il presidente della Repubblica in carica, Sergio Mat-
tarella, e il suo immediato predecessore, Giorgio Napoli-
tano, hanno moltiplicato gli appelli per rendere effettive
tutte le garanzie assicurate sulla carta. Fatta la legge, an-
zi il Testo unico “per la sicurezza sul lavoro”, la strage da
insicurezza, infatti, è continuata. Ma bisogna anche essere
consapevoli che nessuna necessarissima norma e nes-
sun indispensabile controllo potranno mai bastare sen-
za la solida, fedele e coscienziosa azione di chi a ogni li-
vello e in ogni frangente sui luoghi di lavoro ha la possi-
bilità di mantenere intatte le condizioni di sicurezza in cui
devono poter operare lavoratori e lavoratrici. (mt)

DDL ZAN, LA MIA PROPOSTA DI GARANZIA:
SI AGGIUNGA UN «COMMA LUTTAZZI»
Gentile direttore,
a mio parere, in realtà, non si sa cosa accadrebbe se il ddl
Zan venisse approvato e diventasse legge. Il mio timore è
che fioccherebbero le denunce e i processi contro chi, e-
sprimendo semplicemente la sua opinione, ha detto qual-
cosa considerato da qualcun altro “omofobo” o simile. Per
questo vorrei che insieme alla ddl Zan, se mai restasse nel-
l’attuale forma, venisse almeno approvato il famoso “com-
ma Luttazzi”. Il comma Luttazzi dice questo: tu puoi an-
che denunciarmi per qualcosa che ho detto e non ti è pia-
ciuto, puoi anche chiedermi un risarcimento, però se io vin-
co la causa, quei soldi sarai tu a darmeli. Il “comma Lut-
tazzi” metterebbe un freno ai bollori di certi “attivisti”, li-
miterebbe gli eventuali abusi della legge Zan, difendereb-
be la libertà di parola, tutelerebbe chi ha “osato” esprime-
re, civilmente, la sua opinione come d’altronde garantito
dall’art.21 della Costituzione.

Giampaolo Finauro

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it; Fax 02.67.80.502 

A voi la parola
MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

uoco e luce che scalda e guida,
ma anche stravolge e trasforma:

questo deve essere il Vangelo per il
mondo. Ma lo può essere solo fino a
quando ci saranno testimoni
autorevoli in grado di mostrare
all’umanità questo fuoco con la
propria vita. San Lorenzo, nel cuore
dell’estate, ci ricorda che il nostro
vero "sole" è Cristo: è sotto la sua
luce che noi viviamo e nessuna
autorità umana può oscurarlo. La
tradizione vuole il diacono Lorenzo,
originario della Spagna, arso su una
graticola forse nel 258, sotto
l’imperatore Valeriano, che aveva
scatenato una violenta
persecuzione contro la Chiesa di
Roma. Lorenzo venne preso di mira
perché a lui forse toccava la
gestione dell’attività caritativa della
comunità cristiana romana. «Dov’è
il tesoro della Chiesa?», gli venne
chiesto sotto minaccia di morte e
lui non esitò a indicare i poveri, gli
storpi e i malati che lo avevano
seguito davanti al prefetto. Per quel
tesoro egli diede la vita e divenne
uno dei santi più amati dalla
devozione popolare.
Altri santi. San Blano, vescovo (VI
sec.); beato Francesco Drzewiecki,
martire (1908-1942).
Letture. Romano. 2Cor 9,6-10; Sal
111; Gv 12,24-26.
Ambrosiano. Is 43,1-6; Sal 16 (17);
2Cor 9, 6b-9; Gv 12, 24-33
Bizantino. 2Cor 5,15-21; Mc 1,16-22.

F

Lorenzo

Il fuoco del Vangelo
e il tesoro dei poveriMorti sul lavoro:

sicurezza di carta
e solidi doveri
di renderla certa

UNA CAMPAGNA INTERNAZIONALE DI AIUTICRISI

Anche l’Italia in soccorso
dei cubani ridotti alla fame

Le casalinghe de L’Avana hanno cominciato a ricevere
da ieri gratuitamente prodotti alimentari donati a Cuba
come aiuto umanitario da vari Paesi, fra cui Russia,
Messico, Bolivia e Nicaragua. Un gesto che molti nella
capitale cubana considerano «senza precedenti». «Non
ricordo nessun’altra iniziativa gratuita come questa
prima d’ora», ha detto all’agenzia Ansa una pensionata.
La stampa nazionale ha messo in evidenza al riguardo
soprattutto il contributo del Messico che ha inviato due
navi della Marina Militare con tonnellate di aiuti. La
Cooperazione italiana, dal canto suo, ha finanziato un
intervento di 120mila euro attraverso il World Food
Programme per sostenere azioni di assistenza
alimentare in centri di salute cubani. L’azione di
solidarietà del governo italiano consentirà l’acquisto di
50 tonnellate di cibo, principalmente olio e fagioli, per
rafforzare la dieta di 2.300 persone assistite negli
ospedali di Matanzas e dell’Avana. Nella foto Reuters
una manifestazione contro il governo cubano.



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2 in Italia — Martedì 10 Agosto 2021 — Anno 157˚, Numero 218 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

Agevolazioni
Le varianti prima 
off limits possibili
per tutti, ma serve
la nuova Cila

Aiuti
Bonus moda: 
rimanenze 
quasi impossibili 
da certificare

Giorgio Gavelli
—a pagina 21

Saverio Fossati
 e Giuseppe  Latour

—a pagina 23

FTSE Mib 26139,43 +0,54% | Spread Bund 10Y 101,65 -0,27 | Brent dtd 70,08 -3,42% | Oro Fixing 1738,85 -1,36% Indici & Numeri v p. 25-29

ce» e potrà essere esperita  anche 
se nella precedente fase del recla-
mo-mediazione l’ente impositore 
è rimasto inerte. E per chi non ac-
cetta? La risposta è nell’introdu-
zione di una forte penalizzazione, 
ossia l’aumento del 50% delle spe-
se di giudizio che ricadono sulla 
parte che non vuole  conciliare. La 
proposta, valutata in modo posi-
tivo dal Governo, è stata formula-
ta dalla Commissione intermini-
steriale. Lo scorso anno solo lo 
0,3% delle liti tributarie è stata de-
finita con la conciliazione tra con-
tribuenti e Amministrazione fi-
nanziaria. Per l’esattezza 464 pro-
cedimenti su un totale di 141.751 
definiti. Cimmarusti —a pag. 4

Accertamento

R&S,   i manuali
in Inglese
non sono legge
di Enrico De Mita

Gli accertamenti sul bonus 
R&S  sulla base dei manuali 
di Frascati e di Oslo sono 

illegittimi: dei due compendi non 
c’è la traduzione in italiano. Il 
contribuente e il giudice devono 
essere nella condizione di 
conoscere le regole. —a pagina 21 

Iliad entra nel progetto
FiberCop di Telecom

Telecomunicazioni

Il Gruppo Tim, attraverso FiberCop, 
e Iliad hanno siglato un accordo per 
sviluppare il mercato dell’accesso 
Fiber-to-the-Home (Ftth), la fibra 
ottica fino a casa. Le parti hanno de-
finito  la partecipazione di Iliad al 
progetto di coinvestimento su rete 
FiberCop, società del gruppo che re-

Afghanistan
I  talebani conquistano 
altre  due province
I talebani ieri hanno preso il 
controllo di altre due province in 
Afghanistan. Mentre le forze 
americane e della  Nato si 
preparano a uscire dal paese.  

—a pagina 9

PANORAMA

Il rapporto Onu

Clima, mutamenti 
irreversibili
Biden: non si può
più aspettare

L’Onu lancia l’allarme sul clima 
con il rapporto Ipcc, redatto da 234 
scienziati: la concentrazione di 
Co2 nell’aria non è mai stata così 
alta ed è inequivocabile che la 
responsabilità all’origine del 
riscaldamento globale sia dell’atti-
vità dell’uomo.  Biden: «Non 
possiamo più aspettare. La scien-
za è incontrovertibile. E i costi del 
non agire continuano a crescere». 
(nella foto  l’incendio che ha distrutto 
l’isola di Evia, in Grecia). —a pagina 8

trasporto aereo
Compagnie sempre in crisi
Nuove perdite:  7,8 miliardi
Trasporto aereo Ue sempre in 
crisi.  Le compagnie europee 
nel semestre hanno accusato 
perdite per 7,81 miliardi di 
euro. Si spera nella ripresa dei 
voli verso gli Usa. —a pagina 19 
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alizza la rete di accesso secondaria in 
fibra  fino alle abitazioni. L’adesione 
di Iliad all’offerta di coinvestimento 
- che il gruppo Tim realizza tramite 
FiberCop - fa seguito a quella di altri 
operatori nazionali, come Fastweb 
e quella in fase di finalizzazione con 
Tiscali. Il piano FiberCop punta ad 
assicurare la copertura Ftth  al 75% 
delle aree grigie e nere del Paese en-
tro il 2025. Tim offrirà inoltre a Iliad 
l’accesso alla rete primaria in fibra. 

Antonella Olivieri —a pag. 16

materie prime

Le perle di Venezia e gli schiavi
Alessandro Giraudo —a pag. 11

#ComeCambialapa

Mille esperti
per superare
le strozzature
del Recovery

Giorgio Santilli —a pag. 7

Finanza & regole

UNA RIFORMA
DELL’Opa per
Valorizzare
il risparmio
di Lucia Calvosa —a pag.10

Il mercato dei grandi progetti sta tornando a crescere. Come conferma 
Valerio Battista (nella foto), ad del gruppo  Prysmian, che ricorda gli 
oltre 1,2 miliardi di nuove commesse arrivate negli ultimi mesi. 
L’energia e la posa dei maxi cavi per le tlc restano al centro del business. 
La prossima sfida la posa sottomarina del Viking, il collegamento di 700 
km tra Inghilterra e Danimarca. Matteo Meneghello —a pag. 18

Logistica, 17mila autisti cercasi
Inchiesta sul lavoro

Nell’allarme che suona da tempo nel 
mondo del lavoro sulla carenza di 
figure professionalizzate, ne spicca 
uno in particolare: il comparto della 
logistica cerca più di 17mila autisti 
per affrontare la crescente doman-
da di movimentazione delle merci. 
L’Anita, l’associazione che raggrup-
pa per Confindusrtria le imprese del 
comparto, lancia una proposta: una 
modifica al Decreto flussi che con-
senta di destinare all’assunzione di 
una quota di autisti non italiani. 
«Chiediamo una quota riservata al 
solo comparto dell’autotrasporto», 
dice il presidente di Anita, Thomas 
Baumgartner. Morino —a pag. 3  

Fisco, la conciliazione taglia le liti
Il cantiere della riforma

All’interno della più ampia rifor-
ma fiscale sembra destinato a ri-
tagliarsi un ruolo importante an-
che la revisione del contenzioso 
tributario. E nella riscrittura delle 
regole per disciplinare le liti fiscali 
c’è il potenziamento della conci-
liazione giudiziale. Quest’ultima 
potrà  essere «proposta del giudi-

Obiettivo accelerare l’iter
Previste penalità
per chi non accetta

mercato difficile

Edilizia e hi tech:
 a vuoto il 30% 
delle ricerche

Cristina Casadei —a pag. 3

Parla l’ad valerio Battista

Prysmian, 1,2 miliardi
di nuove commesse

L’ultima nata. La Leonardo da Vinci, nave per la posa di maxi cavi  sottomarini consegnata ieri a Prysmian da Fincantieri. Sotto, Valerio Battista

ANGELOS TZORTZINIS / AFP

l’analisi

Il paradosso
tra competenze
e immigrazione
di Alberto Orioli

Il paradosso del lavoro è ormai una 
malattia cronicizzata per l’Italia 
dove sono 2,5 milioni i giovani 

scoraggiati che non cercano lavoro 
e non studiano. Eppure, il lavoro c’è: 
1,2 milioni di posizioni certificate da 
Unioncamere Excelsior.

—Continua a pagina 3

rapporto srm/intesa

Al Sud 30mila
nuove imprese,
più della media

Nino Amadore —a pag. 15

+1,8%
nuove imprese al sud
Incremento quasi doppio rispetto 
alla media nazionale (+0,9%)

Il presidente di Anita:
«Modificare il decreto flussi
per aumentare gli stranieri»

Il settore  in pieno boom
cerca (e non trova) personale 
per affrontare la domanda
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CALCIO

Svelato il calendario di C
Gubbio, debutto a Cesena

OLIMPIADI
Spoleto è in festa
per la medaglia
di Agnese Duranti

Trasimeno, arriva il traghetto a emissioni zero Siamo al punto di non ritorno

Cambiamenti climatici
Onu: “Salvate la Terra”

UMBRIA

Tabacco, premiati i coltivatori eccellenti

Oltre la siepe

A luglio +110% rispetto allo stesso mese del 2020. Bene i collegamenti con Sicilia e Sardegna

Aeroporto, viaggiatori raddoppiati

Sport

a pagina 36

CALCIO

Per l’attacco del Grifo
spunta lo sloveno Celar

a pagina 34 Cantarini

a pagina 35 Fratto

a pagina 35

Svolta green La Provincia di Perugia presenta Ippogrifo, imbarcazione elettrica destinata ai collegamenti con la Polvese a pagina 14

a pagina 4

a pagina 2

FRANCIA

Uccide un prete
e si costituisce

a pagina 9

PERUGIA

Casa occupata abusivamente
covo di droga e refurtiva

a pagina 14

MAGIONE

Il legale del parroco arrestato
“Don Vincenzo torni libero”

PERUGIA

KNelmese di luglio l’aero-
porto internazionale
dell’Umbria raddoppia i
passeggeri. Nel raffronto
mese su mese si registra un
+110,7% rispetto allo scorso
anno.Nel luglio di quest’an-
no sono transitati al San
Francesco di Perugia
22.215 passeggeri contro i
10.542 di luglio dello scorso
anno. Questo dato - sottoli-
nea Sase, società di gestio-
ne dello scalo - “è inferiore
di solo il 5,1% al bilancio
del luglio 2019, anno
pre-Covid”. I voli invece so-
no stati di più: 173 nel lu-
glio 2021 contro i 151 di lu-
glio 2020 (+12,7%) e contro
i 146 (+15,6%) del 2019. La
giornata record di transiti è
stata quella del 27 luglio
con 1.733 passeggeri gestiti
in un solo giorno. Confer-
mata la tendenza positiva
delle isole interne. Nella
mappa delle destinazioni
non c’è traccia di Vienna,
collegamento annunciato
per l’estate.

a pagina 5 Antonini

di Roberto Segatori

KNel tratto della via
Flaminia tra Foligno e
Fossato di Vico, Nocera
Umbra e Gualdo Tadi-
no hanno sempre espres-
so quasi emblematica-
mente gli umori politici
degli Umbri. Dopo la
legge ...

[ continua a pagina 23 ]

La cultura civica
degli umbriPERUGIA

KDall’inizio dell’anno in Umbria sono bru-
ciati 222 ettari boschi e campi. Vuol dire circa
l’equivalente di 317 campi da calcio. In meno
di otto mesi è stata superata la quota di tutto
lo scorso anno, quando sono andati a fuoco
142 ettari.
Nel 2021 i carabinieri forestali hanno già fatto
scattare 23 denunce, di cui 12 per incendio
doloso. ACesi imilitari hanno trovato e seque-
strato dei fumogeni, considerati innesco dolo-
so del rogo che ha bruciato 10 ettari di bosco.

a pagina 7

Il bilancio dell’anno in corso già supera i dati del 2020. Le denunce sono 23, di cui 12 per dolo. A Cesi rogo innescato da fumogeni

Incendi, distrutti boschi ampi come 317 campi da calcio

a pagina 7

a pagina 4 D’Anna

AFGHANISTAN

Tragedia più grave
del Vietnam

Primo Piano

CALCIO

Martella e Donnarumma
cambiano la Ternana
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Droga e furti seriali, arrestati in due
Incubo criminalità: una casa sfitta era diventata covo di spaccio e deposito per un tesoro di orologi e pc rubati

GUBBIO: NEL NOME DI DANTE

Se il Medioevo
è tutto un Festival
Schiera di “big“
per il maxi-evento
Bedini a pagina 26

A pagina 4

SEMPRE PIÙ ANZIANI: SUI NON AUTOSUFFICIENTI È ALLARME-ASSISTENZA

NON È UN PAESENON È UN PAESE
PER VECCHIPER VECCHI
Miliani a pagina 3Miliani a pagina 3

La mobilità guarda all’ambiente

Ecco l’Ippogrifo
La navigazione
diventa elettrica
A Passignano l’imbarcazione della Provincia:
servirà per i collegamenti con l’Isola Polvese

A pagina 7

Il caso Montefalco

Buco di bilancio
Lo scontro
va in parlamento
Interrogazione di Verini (Pd): chiede risposte
al ministro dell’Interno e a quello delle Finanze

A pagina 12

Allarme incendi, fiamme anche a Pila

Cassonetti a fuoco: caos
Quattro condomìni
senza luce né telefono
A pagina 6

Rogo a Cesi, si cercano le cause

Trovati
fumogeni
nel bosco
Cinaglia a pag 14

COVID, CINEMA KO

Arene deserte
causa Green pass
«Tra gli spettatori
un crollo mai visto»
S. Coletti a pagina 2

Due giorni da “bollino rosso“

Caldo torrido
e città roventi
Che cosa fare
per difendersi
A pagina 2

Perugia celebra uno dei patroni

É San Lorenzo
Tempo di festa
tra fede, stelle
e brindisi
A pagina 5
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«Che sorpresa. È un grande ri-
conoscimento».  Alessandra 

Buonanno corre verso le Berkshire 
Hills. E’ appena arrivato l’annuncio 
ufficiale, che ha inorgoglito il gover-
no, già prigioniero dell’incantesimo 
delle medaglie olimpiche. Stavolta 
in scena c’è la Medaglia Dirac. – P. 23

LA PANDEMIA

LA CONDUTTRICE DE STEFANO

“Ho portato le Olimpiadi
nel salotto degli italiani”
ALESSANDRA COMAZZI

Alessandra De Stefano, conduttri-
ce del Circolo degli anelli, il pro-

gramma di RaiSport in onda su Rai2 
che ha seguito passo passo le Olimpia-
di, ha la voce roca e le unghie lunghe. 
«Devo fare la manicure, può ben im-
maginare che in questi venti giorni 
non ho proprio avuto tempo». – P. 25

Sos Terra

La ministra dell’interno alla stampa: green pass, i ristoratori non faranno i poliziotti. Nessuna dittatura sanitaria

“Ius soli anche a chi non vince l’oro”
Intervista a Lamorgese: Salvini non capisce l’emergenza sbarchi. La replica: “Pensi agli scafisti”

L’ALLARME ONU: NEL 2040 TEMPERATURE OLTRE LA SOGLIA CRITICA

ANGELOS TZORTZINIS / AFP

Restano a terra una 
bottiglia di plasti-

ca e un guanto. Di Ales-
sandro, del suo mon-
do,  del  suo  lavoro,  
non abbiamo altro. Nelle immagi-
ni non c’è nemmeno la grande la-
stra che lo ha ucciso. La cronaca 
consuma in fretta le vittime del la-
voro insicuro. Non abbiamo più il 
tempo di stare dietro alla sua ma-
cabra contabilità. Quanti sono i 
morti di lavoro negli ultimi gior-
ni? Quanti da quando Laila è stata 
mangiata dalla macchina fustella-
trice a Modena? Quante omelie co-
me  quella  che  questa  mattina  
ascolteranno i suoi parenti al fune-
rale? – P. 21 D’AUTILIA E IZZO – P. 11

“Facile parlare, poi bisogna 
fare un bagno di realtà”. 
Poche parole, nette co-

me l’incisione di un bisturi. Da setti-
mane la ministra dell’Interno La-
morgese è nel mirino del suo predecesso-
re, il leader della Lega Salvini. “Si dia una 

mossa”, “si dia una svegliata”, fre-
sco di un tweet di ieri “vaneggia di 
Ius soli”. Mentre i sondaggi lo dan-
no in calo, il capo del Carroccio, 
sconfitto sul tema Covid e Green 

Pass dalle scelte del governo, rispolvera 
la solita arma: l’allarme migranti. – P. 21

Il  dibattito  che  si  è  
svolto  finora  sul  
Green Pass, in forma 

strutturata su La Stam-
pa a partire dall’inter-
vento di Giorgio Agamben e Mas-
simo Cacciari contro la certifica-
zione e in maniera più sporadica 
su altre testate, mi pare dica mol-
to su quel che sono diventate oggi 
in Italia la cultura e la politica, la 
destra e la sinistra. Vale la pena 
soffermarcisi un istante, allora, e 
provarne a fare un primo bilan-
cio. Sulla stampa cosiddetta main-
stream, quella che in linea di mas-
sima va dal centro alla sinistra, fra 
favorevoli e contrari all’introdu-
zione del Green Pass, non c’è stata 
in verità partita,  per nettissima 
prevalenza dei favorevoli. Epide-
miologi e virologi, naturalmente, 
ma anche giornalisti, filosofi, co-
stituzionalisti, economisti, polito-
logi,  storici.  Sull’intervento  di  
Giorgio Agamben e Massimo Cac-
ciari La Stampa ha interpellato fi-
nora tredici persone. Fra queste, 
solo Carlo Freccero, Gianni Vatti-
mo e Franco Cardini si sono schie-
rati con i due filosofi: tre contro 
dieci. – P. 22 SERVIZI – PP. 6-8

Francia Prete ucciso da un rifugiato
Il killer bruciò la cattedrale di Nantes
GIORDANO STABILE — P. 15 

“La mia medaglia vinta
sulle onde gravitazionali”

LA SCIENZIATA BUONANNO

FERMATE LA CORSA
DEI MONOPATTINI
PIERO CHIAMBRETTI

AFirenze un uomo 
è morto in un inci-

dente mentre viaggia-
va su un monopatti-
no. È difficile valuta-
re quel mezzo per me che non so-
no mai salito a bordo né di una bi-
ci o di una motoretta. La prima 
volta che vidi questo mezzo zig-
zagare pensavo fosse l’Austerity 
che avesse spinto gli ingegneri 
del design automobilistico a ren-
dere le macchine elettriche dei si-
luri a due ruote. La seconda im-
pressione è che i monopattini mi 
ricordavano certi artisti del Circo 
di Mosca che giravano in 5 sullo 
stesso  mezzo.  Quest’immagine  
torna di moda. – P. 21 BALDI – P. 14

Dopo Tokyo Il Coni vara l’operazione Parigi
Nuovi vertici per rilanciare scherma e ciclismo
ANGELO DI MARINO — PP. 26-27

POLITICI, VI ACCUSO
NON C’È PIÙ TEMPO
MARIO TOZZI

w w

Vaccini, c’è il piano
per la terza dose
da ottobre i fragili
PAOLO RUSSO

Dice di essere pronta a sedersi al ta-
volo con Salvini. E non sembra inti-
morita dagli ultimatum del segre-
tario  leghista  sul  tema  sbarchi.  
«L’immigrazione è  un problema  
complesso - scandisce la ministra 
dell’Interno, Luciana Lamorgese -. 
Non c’è nessuna invasione ma i nu-
meri sono in crescita. È facile parla-
re, poi bisogna fare un bagno di 
realtà». Toni moderati, messaggi 
decisi. – PP. 2-3 SERVIZI – PP. 4-5

DAVIDE LESSI

MORIRE DI LAVORO
CIVILTÀ SCONFITTA

UNA VITTIMA IN PUGLIA

PAOLO GRISERI

LA TRINCEA DEL VIMINALE
FRANCESCA SCHIANCHI

IL COMMENTO

LO SCIENTISMO
E LA LIBERTÀ
GIOVANNI ORSINA

IL DIBATTITO

GABRIELE BECCARIA

UNA VITTIMA IN TOSCANA

Io accuso coloro che hanno ri-
cercato,  estratto  e  bruciato  

quantità inverosimili di combu-
stibili fossili, prima di tutto per le 
loro personali ricchezze. – PP. 16-17

Ultima chiamata per salvare il Pia-
neta, non sono ammesse proroghe. 
È questo l’appello dell’Onu. – PP. 16-17

FRANCESCO SEMPRINI
LETIZIA TORTELLO

‹‹‹∞>Vµ’>i¤>∞àÃ ‹‹‹∞>Vµ’>i¤>∞àÃ

LASTAMPALASTAMPA
MARTEDÌ 10 AGOSTO 2021

QUOTIDIANO FOND ATO NEL 1867

1, 5 0 € II ANNO 155 II N. 219 II IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB-TO II www.lastampa.it

y(
7HB

1C2
*LR

QKK
N(

+#!"
!:!=

!z



1.230.000 Lettori (Audipress 2021/I)

Anno 163 - Numero 219 QN Anno 22 - Numero 219

MARTEDÌ 10 agosto 2021 FONDATO NEL 1859
1,60 Euro www.lanazione.itFirenze

IL MONDO
CHE BRUCIA

Roma 2024 affossata dal M5s

E ora scusatevi
per l’Olimpiade
che non si farà

L’uomo l’anno scorso bruciò una cattedrale

Clandestino uccide un prete
La Francia è sotto choc
Serafini a pagina 3

Il ristoratore non chiederà documenti
Lamorgese chiarisce i dubbi sul Green pass: «È un biglietto d’ingresso. Il gestore non deve controllare la carta d’identità»
Verifiche a campione della polizia. Duello con Salvini sullo Ius soli. Il leader leghista: «Il ministro farnetica, pensi agli sbarchi»

Continua a pagina 2

Il ritorno dei campioni olimpici

Jacobs e gli eroi di Tokyo
Accolti da star a Roma
Servizio a pagina 7

I roghi che stanno
devastando la Grecia

Massimo Donelli

D
alla Grande Bellezza
al Grande Rimpianto.
E sì, perché le prossi-

me Olimpiadi, quelle del 2024,
potevano essere le nostre, con
Roma un’altra volta Caput Mun-
di dopo gli indimenticabili Gio-
chi del 1960, quando un veloci-
sta con gli occhiali (l’italiano Li-
vio Berruti) vinse la finale dei
200 metri piani e un atleta sen-
za scarpe (l’etiope Abebe Biki-
la) trionfò nella maratona. E in-
vece, nisba. Sarà Parigi a pren-
dere il testimone da Tokio. Sa-
rà un altro tricolore a sventola-
re nel villaggio olimpico. Sarà
la Marsigliese la colonna sono-
ra dell’unico evento sportivo
capace di sedurre il pianeta.

Farruggia e Bolognini alle p. 4 e 5

ALLARME ONU: CRISI CLIMATICA DA CODICE ROSSO, EVENTI IRREVERSIBILI
E IN ITALIA SONO I GIORNI DI LUCIFERO, CALDO RECORD FINO A 48 GRADI

Servizi
alle pagine 8 e 9

Firenze

Travolto e ucciso
in monopattino
da uno scooter
Servizi a pagina 11 e in Cronaca

Distrutta in Friuli una famiglia di Firenze: altri tre feriti, gravissimo uno dei fratelli

Schianto durante la vacanza
Morti padre e figlia di 10 anni
Baldi nel Fascicolo Regionale e in Cronaca

Firenze

Resta un mistero
la morte in Grecia
del sub fiorentino
Mugnaini e Nathan a p.12 e Cronaca

Firenze

Emergenza acqua
per i lavori
E’ questo il giorno
più difficile
Servizio in Cronaca

DALLE CITTÀ
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all’interno

LUIGI DE BIASE PAGINA 8

MICHELE GIORGIO  PAGINA 9

MARINA CATUCCI  PAGINA 9

II Il governo punta a un de-
creto antidelocalizzazioni che 
intervenga anche sugli ultimi 
casi: Gianetti e Gkn. Viene rot-
tamato il decreto Dignità di Di 
Maio del 2018 e si guarda all’e-
sempio francese ma applican-
dolo in modo molto più radica-
le: se oltralpe la norma valeva 

per le aziende sopra i mille di-
pendenti, si punta ad applicar-
la a quelle dai 50 in su. Obbligo 
dell’uso degli ammortizzatori 
sociali,  restituzione degli  in-
centivi avuti negli ultimi 5 an-
ni, multa fino al 2% del capita-
le. La viceministra Mise Ales-
sandra Todde (M5s) ha steso il 

testo con il ministro Orlando. 
Ieri  incontro  interlocutorio  
con le parti sociali sulla rifor-
ma degli ammortizzatori socia-
li.  Verso  la  creazione  di  un  
«Workfare»e revisione del «red-
dito di cittadinanza» 
FRANCHI, CICCARELLI
PAGINA 6

IL GOVERNO ALLA PROVA DEL LAVORO: SI PUNTA A COLPIRE GKN E GIANETTI

Antidelocalizzazioni alla francese

II L’Anief ha raccolto 65mila firme 
per chiedere la cancellazione del green 
pass per il personale scolastico. Il presi-
dente Pacifico: «Faremo ricorso». Men-
tre il Viminale chiarisce: «I ristoratori 
non sono tenuti a chiedere il documen-
to ma il controllo del pass spetta a loro, 
non alla polizia». POLLICE A PAGINA 7

PACIFICO (ANIEF) 
Scuola, green pass:
«Punitivo e inutile»

II Alessandro Rosciano, ope-
raio di 47 anni, è stato schiac-
ciato da  una lastra  di  calce-
struzzo ed è morto sul colpo ie-
ri in un cantiere a San Giovan-

ni Rotondo in provincia di Fog-
gia. Nel 2021 sono già 818 i 
morti complessivi per infortu-
ni sul lavoro.
MARIO PIERRO PAGINA 6

ALESSANDRO ROSCIANO

Un altro operaio morto sul lavoro

Lele Corvi

Il nostro futuro

Basta aria fritta,
è il momento

di fare sul serio

II Su migranti e ius soli è scon-
tro tra Luciana Lamorgese e il 
leader della Lega. «Salvini non 
ha ben chiare le difficoltà che 
stiamo vivendo quotidianamen-
te, ma se ci sono iniziative che 
ci vuole suggerire per bloccare 
gli arrivi via mare io le raccolgo 
volentieri», ha replicato la titola-
re del Viminale ai continui at-
tacchi della Lega. E sulla rifor-
ma della cittadinanza: «È un te-
ma giusto, spero si arrivi a una 
sintesi politica». «Invece di va-
neggiare su ius soli - è la replica 
Salvini -  il  ministro dovrebbe 
controllare  chi  entra  illegal-
mente in Italia». LANIA A PAGINA 7

MIGRANTI E IUS SOLI
Scontro Salvini
Lamorgese 

Culture

Numerico, Ciccarelli, Crosato pagine 10 e 11

TEMPI PRESENTI Il lavoro, tra digitale,
sfruttamento, profitto e mercato,
immaginando un mondo alternativo

Visioni

Cristina Piccino pagina 12

LOCARNO 74 Un universo di donne 
e le regole di classe nel film
in concorso di Aurélia Georges

Aumenta la febbre del pianeta sempre più velocemente. Gli eventi climatici estremi causati 
dall’uomo saranno ancora più frequenti. Il rapporto choc degli scienziati dell’Onu: 
Siamo fuori tempo massimo, eliminare subito le emissioni di gas a effetto serra pagine 2/5

Ucraina Intelligence contesa
tra paramilitari e Zelensky

Arabia Saudita Maxi processo
anti-Hamas, 69 condannati

Stati uniti Molestie sessuali,
Cuomo verso l’impeachment

II In rapida successione i talebani 
hanno conquistato cinque capoluo-
ghi di provincia nel Nord del Paese, 
distruggendo vite umane e raccolti. I 
barbuti lanciano così un messaggio 
ai signori della guerra che oggi gover-
nano Kabul: il vostro tempo è finito.
BATTISTON A PAGINA 9

ACCERCHIATA HERAT
Esodo in Afghanistan
per l’avanzata talebana

L. AGOSTINI, D. CAMPAGNOLI

Sul piano di rilancio che 
il Paese attende non 
sembra si sia afferma-

ta la centralità del lavoro. A 
maggior ragione, è indispen-
dabile la Riforma degli am-
mortizzatori sociali.

— segue a pagina 14 —

Occupazione

Una riforma
per i diritti comuni

del lavoro

MARCO MOROSINI

Le nuove 5 Stelle conferi-
scono al Movimento 
una più chiara e nobile 

statura politica: Beni comuni, 
Ecologia integrale, Giustizia 
sociale, Innovazione tecnologi-
ca, Economia sociale di merca-
to. Ma tra loro c’è un intrusa.

— segue a pagina 15 —

Il nuovo Movimento

L’innovazione
tecnologica 

non vale una stella

Giovedì l’ExtraTerrestre
ESTRATTIVISMO Nella corsa per elettrificare 
le auto, alle potenze industriali servono
milioni di tonnellate di litio. Una gara
geopolitica ad alto rischio ambientale 

GIUSEPPE ONUFRIO

Il sesto rapporto della 
Commissione intergo-
vernativa sui cambia-

menti climatici dell’Onu 
(Ipcc) è stato lanciato 
mentre le ondate di calo-
re e gli incendi devasta-
no il pianeta. 

— segue a pagina 4 —

Una centrale a carbone a Glenrock, Wyo, Usa foto di J. David Ake/Ap
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Conti bancari più trasparenti

Reati finanziari - 
Lo schema di 
decreto legislativo 

di recepimento della 
direttiva Ue 

Esenzione dividendi - 
La risposta a interpello 
dell’Antrate

Societario - Fusione 
per incorporazione, la 
sentenza della Corte di 
cassazione a sezioni 
unite

Ampliata la possibilità di accesso all’anagrafe tributaria per nuovi soggetti. E nuove 
misure finalizzate allo scambio di dati ed informazioni finanziarie tra gli stati dell’Ue 

PROFESSIONISTI 

Ampliata la possibilità di accesso 
all’anagrafe tributaria ad una serie di 
nuovi soggetti autorizzati. Nuove mi-
sure finalizzate allo scambio di dati 
ed informazioni finanziarie tra gli sta-
ti membri dell’Ue per perseguire reati 
particolarmente  gravi  e  fenomeni  
transnazionali di riciclaggio del dena-
ro e del finanziamento del terrorismo. 
Incremento dello scambio di informa-
zioni fra Europol. Lo prevede un dlgs 
approvato dal governo il 5 agosto.

Anno bianco 
contributivo, 

gli importi 
in autunno 

Mantieniti
in esercizio

con l’articolo
a pag.2

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Anno bianco
contributivo,

gli importi

comunicati 
a settembre

Damiani a pag. 32 

DIRITTO & ROVESCIO

De Angelis a pag. 24 

In Veneto c’è un fronte di amministratori
leghisti favorevole a vaccini e green pass 

IMPROVE

YOUR ENGLISH

Damiani a pag. 32 

PROFESSIONISTI 

Maria Rita Marchi, pneumologa 
presso l’ospedale di Cittadella (Pa-
dova) è definita dai suoi estimatori 
come  la  pneumologa  “operaia”  in  
considerazione  dell’attenzione  che  
lei presta ai suoi pazienti più biso-
gnosi. Il Covid lo ha vissuto sulla 
sua pelle quando lo ha preso mentre 
lo stava combattendo in ospedale. E’ 
stata messa fuori  gioco per  quasi 
due mesi, dal 25 marzo al 10 maggio 
scorso quando è ritornata al lavoro. 
Un po’ amareggiata lo è: «All’improv-
viso siamo passati da angeli a ditta-
tori mentre siamo sempre gli stessi». 
Aggiunge: «Adesso anche per le vac-
cinazioni non fatte, stiamo ricomin-
ciando da capo». Ricorda: «Una mia 
ricoverata no vax ha scritto su Fb: 
Ho sbagliato, sono pentita». Un’al-
tra: «E’ mio marito che mi ha impedi-
to di vaccinarmi». Due uomini no 
wax di 68 anni hanno preferito mori-
re che farsi intubare. La Marchi, che 
non lancia strali contro i no wax, 
non si rassegna e dice solo: «Non è 
mai troppo tardi per cambiare pare-
re». Valentini a pag. 5

Un conto è lanciare slogan dal pul-
pito di leader politico spregiudicato, 
un altro è governare. Il presidente 
della Provincia autonoma di Trento, 
il leghista Maurizio Fugatti, appare 
contrariato dagli ammiccamenti del 
suo leader a chi contesta i provvedi-
menti anti-emergenza, rifiutando il 
green pass e l’obbligo vaccinale. Fu-
gatti si unisce così al fronte leghista 
che condivide provvedimenti rigoro-
si  per  arginare  la  pandemia.  Del  
gruppo fanno parte anche il governa-
tore, anch’egli leghista, del Veneto, 
Luca Zaia, che ha annunciato anche 
il dietrofront sul tampone gratis, il 
suo assessore leghista, Marzio Fave-
ro, nonché il capogruppo della Lista 
Zaia, Alberto Villanova. 

Orgoglioso di essere italiano davanti all’efficienza 
della sanità in due casi Covid successi in questo agosto

Domenico Cacopardo a pag. 4
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